
cavano compratori per rimpiazzare il
salvatore della patria, quel Fiorenzo
Sartor sbandierato in campagna elet-
torale, che rilevò la filiera del cloro e
della soda (delle fabbriche sarde e an-
che di Porto Marghera), per dichiara-
re fallimento appena venti giorni do-
po, accusando l’Eni per l’aumento del
costo delle materie prime, mentre il
colosso dell’energia eccepiva che i
prezzi di favore avevano una valenza
politica che non sussisteva più, e con-
testava all’imprenditore il mancato
saldo di fatture per 3 milioni di euro.
La questione (insieme ai libri contabi-
li di Vinyls, la società di Sartor) è fini-
ta in tribunale, a Venezia.

CHIAMALE SEVUOI, DISTRAZIONI

Sempre la Nuova Sardegna fa notare
la coincidenza di queste impopolari
decisioni con appuntamenti capaci
«di distrarre l’attenzione generale: il
G8 all’Aquila, per esempio». Servireb-
be la voce grossa, «la giunta che si
schieri davanti alla fabbrica assieme
agli operai», sprona il Pd sardo. Ma
l’urlo di Cappellacci è flebile, imbaraz-
zato: ieri il governatore ha riunito d’ur-
genza giunta e capigruppo del consi-
glio regionale isolano e ha scaricato su

Eni le responsabilità. La cui tesi di-
fensiva è fredda come una bolletta:
«Risultato operativo negativo per
70 milioni, scenario sfavorevole per
il settore petrolchimico europeo,
cracking strutturalmente inefficien-
te». Cifre che si potrebbero ritoccare
(«quella fabbrica non perde più di
30 milioni l’anno», giurano i sindaca-
ti) e inefficienze che si potrebbero ri-
voltare: «Eni aveva promesso investi-
menti per 100 milioni: non ha speso
un euro per ammodernare quegli im-
pianti», nota Giampaolo Diana, vice-
capogruppo del Pd nel parlamento
sardo. Per questo il lamento di Cap-
pellacci arriva stonato: dovrebbe ri-
volgerlo ai suoi «amici» al governo,
e riscuotere i vantaggi di quei rap-
porti di cordialità che furono il tema
della sua presa del potere e che ades-
so non può praticare. «Il governo è
supino, delega ad Eni la politica in-
dustriale del Paese», lo incalza il sin-
daco di Porto Torres, Gianfranco Ga-
nau, che si guarda intorno: «Si ri-
schia un disastro sociale gravissi-
mo». E dopo il sassarese toccherà ad
Assemini, e poi l’indotto. È una que-
stione che ferisce quattromila fami-
glie.❖

Concita De Gregorio piange
la perdita dell’amico

BEPPE CREMAGNANI

Grande giornalista, coscienza
coraggiosa e limpida.
Lo porteremo con noi.

Rinaldo Gianola ricorda con affetto
la passione per il giornalismo

e per la politica di

BEPPE CREMAGNANI

Il mondo dell’informazione
perde una voce di libertà

e di coraggio con l’improvvisa
scomparsa di

BEPPE CREMAGNANI

L’Ufficio Stampa della Cgil
Nazionale ricordandone la
passione per il giornalismo

d’inchiesta e la grande libertà
intellettuale, esprime la più
affettuosa vicinanza ai suoi

familiari in questo momento di
dolore e di rimpianto.

A pochi giorni dalla scomparsa,
la Cgil di Bologna ricorda

con commozione e gratitudine
la figura di

GIORGIO FASSA

dirigente metalmeccanico e
confederale di anni difficili ma

indimenticabili.

Niente “wanted” all’italiana, al-
meno per questa settimana. Pd e
Udc, ma anche alcuni deputati del
Pdl, ieri hanno infatti contestato in
Aula alla Camera la norma che preve-
de l’affissione in luoghi pubblici delle
foto segnaletiche dei ricercati per stu-
pro. Alla fine, si è deciso di far slittare
l’ok alla proposta di legge che inaspri-
sce le pene per chi commette violen-
za sessuale: la richiesta dello stop è
arrivata dalla stessa relatrice, Caroli-
na Lussana (Lega), per dare spazio a
una «pausa di riflessione» e probabil-
mente a una riformulazione del di-
scusso articolo.

Soddisfatto il Pd, che grida «vitto-
ria» per l’accantonamento di una nor-
ma «profondamente sbagliata». Che
favorisce «una giustizia fai-da-te», os-
serva il centrista Rao. Notevole la cir-
costanza che sul punto si sia manife-
stato più di un malumore nel centro-

destra. «Sono contraria a questi rilie-
vi fotografici», ha detto in Aula Ales-
sandra Mussolini fra gli applausi del-
l’opposizione. «Credo che iniziative
di questo genere rischino di segnare
un ulteriore imbarbarimento della so-
cietà e non significhino nulla per la
tutela delle donne», ha aggiunto Fla-
via Perina, finiana del Pdl, applaudi-
ta pure lei. «Mi domando in che Pae-
se vivo e in che paese mi accingo a
vivere», ha osservato l’ex An Malgie-
ri. Preoccupato anche il pidiellino
Franzoso, che invita a pensare ai
«danni alla famiglia del ricercato di
cui si diffondono le foto». SU.TU.

NAPOLI

Ruba dei wafer, la Cirielli
lo condanna a 3 anni

Ha rubato un pacco di wafer (prezzo
1,29euro) inundiscount.Perquestoè
stato condannato a tre anni di reclu-
sione.SalvatoreScognamiglio,40an-
ni,nonhapotutobeneficiaredell’atte-
nuante del danno lieve per gli effetti
della leggeCirielli cheha comportato
ungirodiviteper i recidivi. La senten-
za è stata emessa ieri dal giudicemo-
nocraticodiMarano,sezionedistacca-
ta del Tribunale di Napoli.

VIAREGGIO

Treno esploso, perMatteoli
«Manutenzione rispettata»

«Laproceduradimanutenzionepare
rispettata,aspettiamodiavere larela-
zionecompleta,divedereseicontrol-
li sono stati adeguati, perché le carte
sono in regola. La Commissione» no-
minata ad hoc «lo verificherà». Lo ha
dichiarato il ministro delle Infrastrut-
tureeTrasporti,AlteroMatteoli, inter-
pellatodaigiornalistidopoesseresta-
to ascoltato in commissione Traspor-
ti della Camera sulla strage di Viareg-
gio.

IVREA

Bimbomuore cadendo
dalla finestra di casa

Un bambino di cinque anni è caduto
dallafinestra, ierimattinaaIvreamen-
treerasoloincasa.Lamammaeraan-
dataacomprare ilpaneeilpiccolosiè
affacciato dal terrazzo al sesto piano
perdendol’equilibrio.Èmortoinospe-
dale. Il piccolo era già stato coinvolto
a maggio in un altro incidente: una
motoloavevafattocaderementreat-
traversava in bicicletta sulle strisce
pedonali nei pressi di casa.

P

Maramotti
Brevi

«Abbiamo detto che era
una norma sbagliata
ora va ridiscussa»

PARLANDO

DI....

Ritorno dei
Lefebvriani

«Finchènonsarannochiarite lequestionidottrinali» i lefebvriani«nonpossonoeserci-
tare in modo legittimo alcun ministero». Lo ha affermato Benedetto XVI nel motu proprio
EcclesiaeUnitatemcon il qualehacollocato la commissione«EcclesiaDei», che tratta il rien-
trodei tradizionalisti, sotto la responsabilità al prefettodell’ex Sant’Uffizio, cardinale Levada.

Violenza sessuale,
le foto “wanted”
nonpiaccono
nemmeno al Pdl

Esulta il Pd: vittoria
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